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Anywave Safilens tutti gli appuntamenti autunnali

Il Frers 63 del Sistiana Sailing Team torna in acqua con un fitto programma di regate

Anywave Safilens del Sistiana Sailing Team torna in acqua dopo un

importante refitting, pronto per una stagione autunnale più che mai fitta di

impegni e appuntamenti. Gli armatori Alberto Leghissa, Marino Farosich, Ugo

Guarnieri, Gino Becevello e Marco Romano credono fortemente in una

seconda o per meglio dire terza vita di questo bellissimo progetto German

Frers di 63 piedi, da loro restaurato nel 2000 e sempre ottimizzato. La barca

dopo gli importanti lavori strutturali in cantiere del 2022 si presenta al via con

un assetto migliorato, per massimizzare le performance in regata. Il

calendario manifestazioni per questa stagione vedrà Anywave Safilens

protagonista prevalentemente nelle acque di casa, con eventi sulle boe. L'

impegno ecologico continua e sarà supportato anche quest' anno dallo

Sponsor Coop, partner d' eccezione che ha scelto il Maxi di Sistiana quale

testimonial per la campagna "Un mare di idee per le nostre acque" e per

promuovere l' installazione che immaginerà il mare del futuro, presente in

Piazza Unità d' Italia a Trieste in occasione della Barcolana. Questa

importante partnership rafforza ulteriormente l' atteggiamento ecosostenibile

di Anywave Safilens, che con l' istituzione del RECO e del Decalogo di Bordo, vuole contribuire a diffondere concreti

comportamenti sostenibili durante le regate e a terra. "Siamo ansiosi di tornare in acqua a competere. La barca è

pronta e siamo davvero soddisfatti delle migliorie effettuate in questo periodo." commenta il Team Manager e skipper

Alberto Leghissa "L' equipaggio è molto motivato, siamo felici di avere a bordo anche quest' anno Mauro Pelaschier

per tutte le competizioni più importanti. Correre nelle acque di casa è una sfida che sentiamo molto dal punto di vista

sportivo e umano e come sempre daremo il massimo.". Anywave Safilens debutterà domani domenica 25 settembre

con la prima regata di stagione, il Trofeo Due Castelli, nello specchio acqueo tra i Castelli di Duino e Miramare, che

sarà anche un ottimo test per le regate a compenso ORC. La domenica successiva, il 2 ottobre, sarà la volta del

classico Trofeo Bernetti, valido anche quale tappa della Maxi Yacht Adriatic Series, una serie di regate che uniscono il

Golfo di Trieste con Venezia. Da martedì 4 a giovedì 6 ottobre 2022 si entra nel vivo dello scontro tra Maxi Yacht con

la Barcolana Maxi - Trofeo Portopiccolo, con regate riservate alle imbarcazioni oltre i 16 metri di lunghezza, che si

misureranno su percorsi a bastone o triangolo e anche, in anteprima assoluta, nel classico percorso della Barcolana.

L' evento unisce il glamour di una destinazione unica come Portopiccolo ad un programma di regate di alto valore

sportivo e all' attenzione per l' ambiente, evidenziata già dal bando di regata, dove si specifica che ogni imbarcazione

partecipante dovrà avere a bordo un RECO, ovvero un Responsabile Ecologico, motivo di soddisfazione per tutto l'

equipaggio. Domenica 9 ottobre Anywave Safilens parteciperà alla Barcolana 54, la regata dei record a cui il Maxi

non manca mai e che quest' anno per tutto il Team,

Il Nautilus
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avrà un sapore e una valenza speciali. Nei giorni della Barcolana, Anywave Safilens sarà presente con un proprio

spazio espositivo davanti alla Stazione Marittima, dove insieme agli Sponsor e Partner incontrerà il pubblico, anche

con happening gratuiti come "Buoni da bere" -promosso da Coop- e serate musicali. La stagione proseguirà il 14

ottobre con la Trieste-Venezia Two cities one sea regatta, appuntamento riservato ai Maxi Yacht che vuole essere un

warm-up e un' occasione di allenamento su percorso costiero in trasferimento da Trieste a Venezia. A Venezia

invece, sabato 15 ottobre Anywave Safilens correrà la Venice Hospitality Challenge, regata ad invito riservata ai

migliori Maxi Yacht abbinati ai Luxury Hotel della città lagunare, mentre domenica 16 ottobre sarà la volta de la

Veleziana, regata a compenso nel bacino di San Marco. L' impegno ecologico Il problema dei rifiuti in mare è ormai

una questione di vitale importanza, come pure sensibilizzare chi lo vive quotidianamente in regata o per diporto. Il

Il Nautilus
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una questione di vitale importanza, come pure sensibilizzare chi lo vive quotidianamente in regata o per diporto. Il

progetto RECO di Anywave Safilens offre un decalogo con indicazioni concrete, piccoli gesti quotidiani che ognuno di

noi può seguire per evitare sprechi ed azioni dannose e per cercare di riutilizzare quello che viene gettato con troppa

facilità. RECO o Responsabile Ecologico di Bordo è una nuova figura, un membro dell' equipaggio con il compito di

far attuare da tutto il Team un atteggiamento ecosostenibile e green durante le regate e a terra, nel rispetto del mare e

dell' ambiente. Il progetto, ideato e promosso da Anywave Safilens, ha ricevuto il patrocinio della Federazione Italiana

Vela (FIV), dell' Unione Vela d' Altura (UVAI) ed è sostenuto da One Ocean Foundation, di cui lo skipper Alberto

Leghissa è Ambassador. Sponsor e Partnership La stagione sportiva di Anywave Safilens è sostenuta dal Main

Sponsor Safilens, dagli Sponsor Coop, Baita Salez, Pertot, Scania Leiballi&Cozzuol, Audio Pro, C.M.G.,

Reconsulting t.eva, Tecnovalore, Joressel, St. Regis Luxury Hotel Venice. Technical Partner della stagione 2022 sono

Vennvind, Marlin Yacht Paints, Nano Coatings, Upwind by Aurora e U-SAIL. Anywave Safilens sostiene le charity

DinAmici "Insieme per il volontariato" e InterSos, la più grande organizzazione umanitaria italiana in prima linea per

portare aiuto nelle emergenze alle persone vittime di guerre, violenze e disastri naturali. Anywave Safilens promuove

"Occhio al mare", l' APP lanciata dalla Divisione Vela di Marevivo. Uno strumento di semplice utilizzo che consentirà a

tutti i cittadini di osservare e foto-identificare specie marine, ma anche i rifiuti, soprattutto plastica, che inquinano e

deturpano i nostri mari. I dati raccolti correttamente saranno elaborati da Marevivo e consegnati ad organismi

nazionali e internazionali andando così ad integrare le conoscenze su questi argomenti e a sostenere specifiche

misure di conservazione delle specie. Foto: A. Carloni/Anywave Safilens



 

sabato 24 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 21

[ § 2 0 3 1 7 5 4 9 § ]

Diga foranea, Signorini: "Affidamento entro il 12 ottobre"

Per il presidente dell' Autorità portuale, si tratta di "un' opera di grande complessità ed è fondamentale per migliorare
l' accessibilità marittima, grazie alla quale il porto di Genova diventerà ancora più importante tra i principali scali
europei"

"La Diga è il progetto più importante del Pnrr per un valore di oltre 1,3 miliardi

di euro e prevediamo di affidarlo entro il 12 ottobre". Ad annunciarlo è stato il

presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Emilio Signorini, ha partecipato al convegno 'Riparazioni navali in

crescita: investimenti per il futuro di Genova', presso la sala del Capitano a

Palazzo San Giorgio. Il presidente ha parlato a tutto campo. "Le riparazioni

navali sono una realtà molto forte sostenuta dal mercato con ordini sempre in

crescita. In questo contesto il nostro compito è quello di mantenere,

riqualificare e sviluppare gli asset esistenti potenziando le attività - prosegue

Signorini -, come stiamo facendo ad esempio a Sestri Ponente con la

realizzazione del più grosso impianto di costruzione navale in Italia o nell'

area delle riparazioni navali con una serie di interventi di riqualifica e

creazione di nuove aree a terra". Tornando all' affidamento del progetto della

nuova diga, "mi sembra un buon risultato - dichiara il presidente - l' intervento

non si limita a un semplice spostamento verso mare di un manufatto, ma è un'

opera di grande complessità ed è fondamentale per migliorare l' accessibilità

marittima, grazie alla quale il porto di Genova diventerà ancora più importante tra i principali scali europei".

Relativamente allo stato dei lavori relativo al Piano Regolatore Portuale, il presidente ha dichiarato: "il nuovo Piano

Regolatore Portuale richiederà tutto il 2023 ma già nella prima metà dell' anno avremo le linee di indirizzo e le

strategie da adottare per i prossimi venti o trent' anni. La nostra intenzione è quella di dare forza allo sviluppo

industriale, alle riparazioni e costruzioni navali e ad attività estremamente funzionali al porto come la logistica e la

riqualifica delle aree porto-città per attrarre turismo e commercio. Qualche esempio? il Waterfront, Hennebique e il

nuovo parco urbano 'le Dune' di Pra'".

Genova Today

Genova, Voltri
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Procura di Genova contesta false certificazioni su navi e traghetti e Codacons chiede il
blocco delle navi certificate RINa

Genova. La Procura di Genova, dopo anni, ha chiuso le indagini sulle

certificazioni irregolari rilasciate a navi passeggeri e mercantili dal Registro

Italiano Navale. Oltre alla RINa Service s.p.a., vi sono altre quindici persone,

tra personale della Capitaneria di Porto e comandanti: tutti d' accordo nel

falsificare le ispezioni sulla sicurezza a bordo di navi, mercantili e anche

traghetti passeggeri; i capi d' imputazione ipotizzati dalla Procura sono 17. Le

accuse, per tutti, sono di falso in atto pubblico perché nonostante guasti e

problemi riscontrati sui mercantili sarebbero state rilasciate comunque le

certificazioni di sicurezza. Verbali di visita alle sale macchina falsificati;

documenti informatici soppressi; accessi abusivi e distruzione di dati. Episodi

incresciosi che riguardano anche i falsi verbali sulla nave Jolly Nero, la

portacontainer della Compagnia Messina, che nel maggio 2013 urtò la torre

piloti del porto di Genova facendola crollare e causando la morte di nove

persone. Secondo il PM la nave, certificata dal RINa e ispezionata dalla

Capitaneria, era salpata con documenti non veritieri e con avarie a vari

apparecchiature di bordo. Il giro delle certificazioni 'aggiustate' era stato

scoperto dagli investigatori della Guardia di Finanza. Tra gli altri episodi contestati anche le false certificazioni per il

Norman Atlantic: il traghetto prese fuoco nel 2014 durante la navigazione sulla tratta tra Igoumenitsa e Ancona e

morirono nove persone. Nel 2017 due funzionari della Capitaneria erano stati sospesi mentre due ingegneri del

Registro Navale erano finiti ai domiciliari. Intanto, il Codacons scende in campo e ieri ha chiesto al Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e al Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto di bloccare con

effetto immediato la navigazione delle imbarcazioni certificate da RINa. "Secondo quanto riportato dai mass media,

dall' inchiesta della Magistratura - si legge nella richiesta del Codacons - sarebbe emerso che Comandanti di navi,

Ispettori dell' Ente di certificazione RINa e Ufficiali della Capitaneria si sarebbero accordati per falsificare l' esito delle

verifiche sulla sicurezza a bordo di mercantili e traghetti". "Un' ipotesi che, qualora fosse confermata, continua

Codacons, getterebbe un' ombra inquietante sulla sicurezza del trasporto marittimo in Italia. Per tale motivo l'

Associazione, dopo la chiusura delle indagini della Magistratura e a seguito delle gravi contestazioni mosse, chiede al

Ministero delle Infrastrutture e a tutte le Capitanerie di bloccare nei porti le navi sottoposte a certificazione RINa e di

sottoporle con urgenza ad un collaudo di riscontro da parte del Mims, in modo da evitare danni agli armatori

garantendo al contempo la tutela dell' incolumità dei passeggeri delle imbarcazioni e la difesa dell' ambiente, al fine di

evitare incidenti in mare che potrebbero essere dannosi per l' ambiente marino".

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

sabato 24 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 23

[ § 2 0 3 1 7 5 4 8 § ]

Diga di Genova, Signorini sulla data di aggiudicazione: "Ci aspettiamo di rispettarla"

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale: "Ritardo? Abbiamo perso al massimo un
mese e mezzo ma questo tempo verrà recuperato"

di R. P. "Siamo fiduciosi per la data che abbiamo prefissato per la

aggiudicazione per la Diga di Genova. ossia il 12 ottobre. Abbiamo rivisto il

cronoprogramma nei giorni scorsi e ci aspettiamo di poter rispettare tale data.

Dopodiché si arriverà alla firma sul contratto, agevolata da tutta un' attività

che abbiamo fatto negli ultimi mesi. A gennaio 2023 si arriverà alla consegna

dei lavori e all' avvio dei cantieri." Risponde così il presidente dell' Autorità

portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini dopo la

dichiarazione della data di aggiudicazione per la realizzazione della Diga di

Genova, durante la visita alla 62° edizione del Salone Nautico di Genova. La

notizia della nuova data - il prossimo 12 ottobre - era arrivata ieri durante la

risposta del presidente Signorini a una domanda sul ritardo provocato dalla

nomina di un nuovo collegio di esperti incaricati della valutazione tecnica delle

offerte, arrivata dopo la scoperta di un potenziale conflitto di interessi. E

proprio sul fatto che ci sia stato un ritardo Signorini risponde così: "Ritardo?

Abbiamo perso al massimo un mese e mezzo di tempo: abbiamo parlato con

entrambi i raggruppamenti e penso abbiano in mente ottimizzazioni per

recuperare il tempo perduto"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sicurezza, sciopero il 3 ottobre al terminal Gnv di Genova. "Comportamento inaccettabile".
L' azienda: "Nessuna grave carenza, astensione ingiustificata"

Tommy Periglioso

Genova - I sindacati dei trasporti Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, hanno

proclamato 24 ore di sciopero di tutti i lavoratori presso il terminal Gnv di

Genova per lunedì 3 ottobre. Le organizzazioni sindacali in una nota hanno

evidenziato alcuni aspetti critici legati alla sicurezza facendo riferimento a un

episodio avvenuto giovedì sera. "Siamo venuti a sapere - sostengono i

sindacati - che a bordo della motonave Allegra i lavoratori hanno riscontrato

gravi carenze sulla sicurezza e hanno chiamato gli RLS di sito e gli organi

competenti. Questi ultimi hanno riscontrato anomalie e da quanto ci risulta

hanno fatto al comando nave segnalazioni di difformità e carenze trovate a

bordo. Dopodiché l' azienda Gnv per "superare" le mancanze sulla sicurezza

ha pensato bene di sostituire i lavoratori della Culmv con proprio personale a

tempo determinato". In sostanza, spiegano fonti sindacali, i lavoratori hanno

denunciato come le zampe dei rimorchi fossero abbassate e mancassero le

attrezzature per le operazioni. Inoltre hannocontestato il fatto che che l'

azienda per superare il problema abbia sostituito i lavoratori della Culmv con

proprio personale a tempo determinato. Poggi e Ascheri (Filt Cgil),

Scognamillo e Bottiglieri (Fit Cisl), Gulli e Nocerino (Uiltrasporti) aggiungono: "Ricordiamo, tra l' altro, che il tema della

sicurezza nel settore Ro-Ro è oggetto in questi giorni di una discussione del comitato igiene e sicurezza per trovare

soluzioni alle diverse criticità riscontrate nel comparto. Riteniamo grave quanto avvenuto e inaccettabile il

comportamento dell' azienda, sia dal punto di vista della sicurezza che verso i lavoratori coinvolti". La replica di

Grandi Navi Veloc i, compagnia di traghetti controllata dalla Msc di Gianluigi Aponte e guidata dall' amministratore

delegato Matteo Catani , arriva con una nota inviata a Shipmag . "A Gnv non risulta nessuna grave carenza sulla

sicurezza, che peraltro sarebbe stata segnalata con disposizione di immediati correttivi dalle autorità preposte salite a

bordo per ispezionare la nave. Riteniamo, quindi, che lo sciopero sia basato su elementi errati e quindi assolutamente

ingiustificato". Gnv entra poi nello specifico. Riguardo al tema dell' ancoraggio dei semirimorchi, va spiegato che

quest' anno sono stati rivisti i 'cargo securing manual' delle navi, approvati da tutte le autorità competenti, sia italiane

che internazionali, che specificano le nuove condizioni di rizzaggio. Quest' ultime prevedono che, per ancorare i

semirimorchi, debbano essere utilizzati appositi cavalletti presenti a bordo delle navi e non le zampe del

semirimorchio stesso. È una procedura internazionale correntemente applicata alle navi ro/ro, progressivamente

utilizzata sulle navi della flotta Gnv già a partire dall' estate, legata al fatto che le zampe dei semirimorchi, che sono

brevettati per lo stazionamento sulla terra ferma, cosi come il copertino delle navi non sono strutturati per reggere le

accelerazioni e le sollecitazioni a cui i mezzi sono sottoposti in nave. Al fine di garantire lo stazionamento a bordo

Ship Mag

Genova, Voltri
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in condizioni di sicurezza, le navi sono dotate di cavalletti e altri dispositivi brevettati allo scopo".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Ritrovamento archeologico in porto a Genova

I lavori al Parco Rugna riportano alla luce un Molo del 1600. Messa in protezione, l' opera sarà reinterrata per
consentire il prosieguo del raccordo ferroviario a servizio di Sech e Bettolo

di Redazione SHIPPING ITALY 24 Settembre 2022 Si sapeva che c' era, ma

non esattamente dove correva. In un porto millenario come quello genovese,

frutto di molteplici stratificazioni, può succedere anche questo. L' accaduto,

nello specifico, risale a domenica scorsa, quando i lavori in corso a Parco

Rugna, dove si lavora all' ampliamento del raccordo ferroviario a servizio dei

terminal container Sech e Bettolo, hanno portato alla luce - come

testimoniano le foto che SHIPPING ITALY pubblica in esclusiva - una

porzione di un antico molo, presumibilmente il Molo Nuovo disegnato dall'

architetto Ansaldo de Mari. "Confermo che le strutture rinvenute sono

attribuibili al fronte del Molo Nuovo. Le murature, che rispetto alle foto ora

sono più in evidenza, sono state rinvenute durante le fasi di scavo da noi

attenzionato e poi approfondito per una migliore documentazione

archeologica. Fortunatamente il rinvenimento, seppur prossimo, non viene

interferito dal progetto ma, considerata la destinazione ferroviaria dell' area

precedente ed attuale, non possiamo prevederne la valorizzazione. È stato

quindi documentato integralmente, verrà protetto e reinterrato. Certamente si

tratta di un elemento storico-infrastrutturale di primaria importanza per l' evoluzione del porto genovese di cui fino ad

oggi non conoscevamo la corretta posizione topografica e lo stato di conservazione; reputo pertanto il suo

ritrovamento una scoperta archeologica di rilevante interesse che sarà prossimamente oggetto di specifici

provvedimenti di tutela" ha spiegato Simon Luca Trigona, Coordinatore del Servizio Tecnico per l' archeologia

subacquea della Soprintendenza di Genova. L' Adsp dal canto suo ha fatto sapere che i lavori nella zona interessata

sono stati temporaneamente interrotti e verranno ripresi non appena la Soprintendenza avrà terminato la propria

relazione e preso le dovute deliberazioni, cosa che non dovrebbe comportare ritardi rilevanti sulla tempistica dell'

opera. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Le Riparazioni navali avranno più spazi: "Stop al trasferimento"

Mauro Vianello alza la mano e con le dita segna il numero quattro. Come i gol

che Ente Bacini avrebbe segnato, in modo metaforico, durante il convegno

sul futuro delle Riparazioni navali di Genova. Perché ieri sono stati spenti i

progetti di trasloco delle attività industriali del porto, idea che Vianello ha

sempre avversato. Rimarranno lì e saranno potenziate. L' intervento più

atteso, quello del sindaco Marco Bucci con cui i rapporti sono stati tesi nell'

ultimo periodo, chiarisce la direzione: "Non è previsto uno spostamento, ma

un potenziamento. Alcuni bacini sono vincolati come opere d' arte e non

possono essere spostati, noi abbiamo intenzione di potenziarli, cioè di

aumentare gli spazi per le riparazioni navali". Il sindaco gioca in contropiede e

rende felice la platea che occupa interamente la sala di Palazzo San Giorgio :

"Dove realizzare il potenziamento? Vedremo, è un lavoro che va fatto nei

prossimi sei mesi. Ci sono tante ipotesi, tutte valide e tutte con ostacoli da

superare: dobbiamo valutare quale sia la migliore ed è bello che se ne parli".

Le ipotesi prevedono anche un focus sul Ponente. Ma potrebbe essere

difficile contare su un' immediata disponibilità nella zona del ribaltamento a

mare di Fincantieri, perché come spiega Paolo Capobianco, responsabile delle cantieristica navale di Confindustria

Genova e per lungo tempo direttore del cantiere genovese "bisogna tenere in considerazione anche il Porto Petroli.

Come Confindustria abbiamo realizzato il position paper che prevede riempimenti nell' area di Levante fino a quella

che diventerà la vecchia diga". L' obiettivo rimane l' avanzamento degli spazi verso la vecchia diga. Di sicuro al

sindaco non va bene l' espansione verso lo Yacht Club: "Non faremo nessuno spostamento a danno di qualcun altro -

dice Bucci -. L' ipotesi Yacht Club, ad esempio, non sta in piedi perché non andremo a rovinare un' altra cosa.

Dobbiamo trovare una soluzione win-win: questa è la difficoltà, ma a noi le cose difficili piacciono". I tempi per una

decisione definitiva? "Ultimo trimestre di quest' anno, o all' inizio del 2023" dice Bucci. "Credo che sulle Riparazioni

Navali e su Ente Bacini - spiega il presidente della Regione Giovanni Toti - sia stato fatto uno straordinario lavoro: qui

siamo stati in grado di decidere. Nel 2015 il mantra di questa città era quello di privatizzare ente bacini, sembrava che

se non si fosse privatizzato sarebbe andato a ramengo tutto il porto. Invece abbiamo saputo ritarare quella decisione

e io ritengo che sia giusto che sia un ente pubblico a gestire quel servizio". Oggi Ente Bacini ha un bilancio in positivo

e un mercato che non riesce a soddisfare per la mancanza di spazi: "Bisogna pensare a un nuovo bacino e a un piano

di potenziamento, ma non possiamo tralasciare la necessità di avere più spazi per gli ormeggi: da ottobre a fine anno

gli accosti sono tutti occupati e abbiamo dovuto dire 'no' a diverse richieste di armatori del settore traghetti che ora

cominciano la stagione della manutenzione" ha spiegato l' amministratore delegato di Ente Bacini,

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Alessandro Terrile. LA NUOVA DIGA Gli inciampi sul percorso della nuova diga del porto sono stati al centro dell'

intervista del direttore del Secolo XIX , Luca Ubaldeschi, a Paolo Emilio Signorini, presidente del porto: "La diga ha

iniziato il suo percorso nel 2018. Siamo nel 2022, è la più importante opera del Piano nazionale di Ripresa e

resilienza, costa 1,3 miliardi è un progetto approvato e finanziato, penso che la aggiudicheremo il 12 ottobre (la data

della scoperta dell' America da parte di Cristoforo Colombo, ndr ). Mi sembra un buon lavoro". Non solo: il presidente

del porto spiega anche le pressioni esterne a cui è sottoposto il percorso della diga. Perché, è il ragionamento,

quando sarà completata, renderà lo scalo decisamente più competitivo. Dove vanno cercati i mandanti contro la

diga? Non solo quelli locali, ma anche "a livello nazionale ed europeo: diventeremo un concorrente temibile per tutti,

quando realizzeremo l' opera". LA QUESTIONE LAVORO I sindacati (sul palco Enrico Ascheri della Cgil, Mauro

Scognamillo della Cisl e Roberto Gulli della Uil, con l' intervento di Stefano Bonazzi della Fiom) sono soddisfatti della

decisione di non voler trasferire le Riparazioni Navali che garantiscono 3.000 posti, ma chiedono sforzi maggiori per

garantire più sicurezza sul lavoro " anche se passi avanti enormi sono stati fatti nel recente passato", spiegano i

sindacati. Lo stop al trasferimento dei bacini tranquillizza anche loro.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Livorno, sciopero / Fise Uniport ai sindacati, riprendere il confronto

Porto di Livorno, Fise Uniport Assimprese Livorno, chiedono ai vertici sindacali: "riprendere il confronto per superare
la crisi".

24 Sep, 2022 Roma - Terminato tra giovedì e venerdì notte lo sciopero di 48

ore dei lavoratori portuali di Livorno, ma lo stato di agitazione prosegue fino

al 4 ottobre con il blocco degli straordinari. Da Fise Uniport e Assimprese

Livorno la richiesta ai vertici sindacali - CGIL, CISL e UIL -di proseguire nel

confronto per superare la crisi. In una nota Fise Uniport specifica: "È

necessario ricondurre l' intera vicenda entro le ordinarie modalità di relazioni

industriali e delle previsioni del CCNL". Spiegando: "Uno sciopero ' ricercato"

dalle rappresentanze sindacali provinciali di Livorno anche dopo le aperture di

armatori e terminalisti operanti nello scalo labronico, su una vertenza

pervicacemente portata avanti ignorando anche gli sforzi e l' impegno messi

in campo personalmente dai vertici dell' AdSP". Ente al quale al quale l'

associazione rivolge un " sincero non formale ringraziamento". Proseguendo:

" Continuare ad attribuir e indistintamente ad intere categorie - armatori e

terminalisti - in una fase così difficile non solo per l' Italia , la responsabilità di

comportamenti che invece riguardano poche, singole realtà imprenditoriali,

non solo è ingiusto e non corrisponde alla reale situazione, ma è anche

pericoloso . In questo modo si scredita la realtà portuale livornese proprio quando è necessario offrire certezze al

mercato e si mettono in dubbio i fondamenti del CCNL che rimane invece, anche per la parte datoriale, un elemento di

certezza e di garanzia". Pertanto alle Organizzazioni Sindacali stipulanti il contratto la richiesta di riconsiderare le

proposte avanzate dal presidente Guerrieri e dal Suo Staff con serenità anche in un auspicato incontro con le stesse

delegazioni trattanti ma secondo modalità consolidate e condivise". Concludono le associazioni: "Nel frattempo

siamo a disposizione dell' AdSP per concretamente iniziare la generale revisione delle modalità di esecuzione del

lavoro portuale, lasciando alla stessa Autorità il compito, ad essa sola attribuito, della corretta attuazione dei dettati di

legge sugli appalti e la contrattualistica tra artt. 16 e 18 ex L.84/94 nel Porto di Livorno".

Corriere Marittimo

Livorno
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Gas, Venier: se tutto va bene ok rigassificatore Piombino per 28/10

Roma, 24 set. (askanews) - E' in corso la conferenza dei servizi e se tutto va

bene "per il 28 ottobre dovremmo avere l' autorizzazione" per il rigassificatore

a Piombino. Lo ha detto l' ad di Snam, Stefano Venier, al convegno dei

Cavalieri del lavoro, sulla transizione energetica. Venier ha spiegato che nella

primevera scorsa di navi disponibili con l' impianto di rigassificazione ce ne

erano disponibili 7-8 2e anoi ci è stato chiesto di comprarne almeno due". Il

porto di Piombino è un sito adatto per ospitare questo tipo di navi perché ha

un molo di lunghezza adeguata, ovvero oltre 30 metri. "Un altro - ha spiegato -

non ce ne è". CONDIVIDI SU: ARTICOLI CORRELATI:

Askanews

Piombino, Isola d' Elba
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Choc al porto di Civitanova: marittimo trovato morto a 49 anni nel peschereccio Taoma

CIVITANOVA - Tragedia al porto di Civitanova , un marittimo è stato trovato

morto nel peschereccio Taoma . Immediatamente è stato dato l' allarme e sul

posto sono intervenuti tempestivamente i militari della Capitaneria di porto.

Stando a quanto emerso dai primi accertamenti, l' uomo, un 49enne di San

Benedetto , sarebbe stato stroncato da un malore.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Malore fatale sul peschereccio. Civitanova sotto choc per la morte di Giuseppe Petrucci,
aveva 49 anni

CIVITANOVA - Aveva parlato con il comandante del peschereccio in cui era

domiciliato la sera prima fino alla mezzanotte. Ieri mattina, poco prima delle

10.30, l' armatore (il padre del comandante) lo ha trovato riverso a terra

appena fuori dal locale della cucina, sulla coperta nella zona di prora. Non c' è

stato niente da fare per Giuseppe Petrucci , marittimo di 49 anni di San

Benedetto Era già cadavere quando sono arrivati i sanitari del 118. Un

malore, quasi sicuramente un infarto, la causa della morte. Ma sarà l' autopsia

disposta dagli inquirenti a dare una risposta definitiva. Un dramma per la

marineria che si è consumato nella notte. Petrucci era stato imbarcato nell'

equipaggio del Taoma dieci giorni fa. Aveva già saltuariamente lavorato con il

comandante del peschereccio che, quindi conosceva ed apprezzava le sue

doti di marinaio. Tre sole le uscite in mare, causa anche il maltempo della

scorsa settimana, l' ultima delle quali terminata nella notte tra mercoledì e

giovedì scorso. L' uomo dormiva nel peschereccio, che aveva assunto a

domici l io.  La r icostruzione La giornata di  venerdì  era t rascorsa

tranquillamente, con Petrucci che aveva eseguito alcune opere di ordinaria

manutenzione sullo scafo, aiutato dal suo comandante nel pomeriggio. Poi le ore trascorse prima di mettersi a

dormire. Nella notte, il malore. Petrucci si trovava faccia a terra appena fuori dalla cucina. Probabilmente, quindi, ha

perso i sensi mentre usciva dal piccolo locale. Anche il volto molto scuro lascia pensare ad un infarto. Ma sarà l'

esame medico legale a dare una risposta definitiva. Sul posto, una volta constatato il decesso, è arrivato il personale

della Guardia Costiera con la comandante del porto Ylenia Ritucci. Sul posto anche i carabinieri con il nuovo

comandante del Norm, Cristian Mucci. Dopo i rilievi di rito, il corpo di Giuseppe Petrucci è stato trasportato dall' Asof

di Civitanova. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 24 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 2 0 3 1 7 5 5 8 § ]

Avvocati, Unaep: 1° ottobre Stati Generali su concessioni demaniali

Roma, 24 set. (askanews) - Il tema delle concessioni demaniali riguarda tutti i

beni pubblici che le Pubbliche Amministrazioni concedono a privati. Negli

ultimi anni non sono mancati contrapposizioni, anche forti, tra fonti

comunitarie e fonti interne in materia di beni pubblici e, nello specifico, di uso

dei beni appartenenti al demanio marittimo. Un tema che sarà affrontato nel

corso degli Stati Generali dell' Unaep (Unione Nazionale Avvocati Enti

Pubblici) che si terrà sabato 1 Ottobre a Salerno, presso il Grand Hotel

Salerno (Lungomare Tafuri, 1). "Concessioni demaniali, correzioni di rotta e

nuovi approdi" è il titolo scelto per una giornata di lavori che sarà aperta alle

9.30 dai saluti istituzionali. Previsti gli interventi, tra gli altri, di Leonardo

Pasanisi (Presidente T.A.R. Campania - Salerno), Vincenzo Loia (Rettore

Università degli Studi di Salerno), Maria Masi (Presidente del Consiglio

Nazionale Forense), Silverio Sica (Presidente Consiglio dell' Ordine degli

Avvocati di Salerno), Andrea Annunziata (Presidente Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale), Andrea Prete (Presidente Camera di

Commercio I.A.A. di Salerno). I lavori saranno presieduti da Carmine Volpe

(Presidente VI Sezione del Consiglio di Stato) e introdotti dall' avv. Antonella Trentini (Presidente UNAEP - Direttore

Avvocatura Civica Comune di Bologna). "Il riordino e la gestione delle concessioni demaniali è un tema cruciale per

un Paese come l' Italia conosciuto nel mondo anche per i suoi 8.300 km di costa con uno splendido affaccio sul mare.

Attenzione, però: le concessioni demaniali non sono solo quelle marittime, ma riguardano tutti i beni pubblici che

possono essere dati in concessione a privati e da cui la P.A. deve trarre beneficio", afferma l' avvocato Antonella

Trentini, presidente nazionale di Unaep. "Il dibattito di questi mesi, con la giustizia amministrativa e quella europea

fortemente impegnati, le categorie in agitazione e la politica da anni alla ricerca di soluzioni condivise, sono gli

elementi che ci hanno spinto, come avvocati istituzionali della P.A., ad avviare un percorso di confronto e dialogo

proprio per poter offrire un contributo tecnico e professionale in grado di fare un punto sugli approdi attuali e su quali

sono le prospettive in materia concessioni demaniali per l' Italia". CONDIVIDI SU:

Askanews

Napoli
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Il traghetto ro-ro Finnmaster entra nella flotta Grimaldi. La Eurocargo Sicilia venduta in
Messico

La 'vecchia' Eurocargo Sicilia è stata contestualmente ceduta da Grimaldi a Baja Ferries, in Messico

Napoli - Il gruppo Grimaldi ha trasferito nella propria flotta la nave Finnmaster

dalla controllata Finnlines: il traghetto, costruito nel 1998, ha già cambiato

nome in Eurocargo Sicilia e ha adottato la bandiera italiana. La notizia è

apparsa sul sito Pianeta Navi. La 'vecchia' Eurocargo Sicilia è stata

contestualmente ceduta da Grimaldi a Baja Ferries, in Messico.

Ship Mag

Napoli
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Un' uscita e un ingresso nella flotta ro-ro di Grimaldi a Malta

Arrivata da Finnlines Finnmaster mentre Malta Motorways of the Seas ha ceduto l' Eurocargo Sicilia a Baja Ferries

di Redazione SHIPPING ITALY 24 Settembre 2022 Dalla flotta della

compagnia di navigazione Malta Motorways of the Seas del Gruppo Grimaldi

di Napoli è appena uscita una nave, il ro-ro Eurocargo Sicilia, il cui posto

verrà preso dalla nave Finnmaster trasferita dalla shipping company 'sorella'

Finnlines. Fonti di settore confermano infatti a SHIPPING ITALY che la nave

Eurocargo Sicilia (unità del 2009 da 3.700 metri lineari di capacità per il

trasporto di carichi rotabili) è stata appena ceduta e consegnata a Malta al

suo nuovo armatore, la compagnia messicana Baja Ferries. Attualmente si

trova nel porto croato di Rijeka e la attende un prossimo trasferimento verso il

Centro America. Questa nave negli ultimi mesi era impiegata sulla rotta che

collega i porti di Salerno e Catania con Malta. Proprio 'Eurocargo Sicilia',

secondo quanto rivelato da Pianeta Navi , è appena diventato il nuovo nome

del ro-ro Finnmaster arrivato al porto d i  Napoli dopo un v iaggio d i

trasferimento dal Mare del Nord dove operava una linea regolare fra Regno

Unito e Finnlandia per Finnlines, società controllata sempre del Gruppo

Grimaldi. Questa unità del 1998 ha una capacità pari a 1.775 metri lineari di

garage. N.C.

Shipping Italy

Napoli
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Tefin aumenta i servizi di sicurezza per armatori e cantieri

L' azienda napoletana ha creato una nuova divisione per la realizzazione di quadri elettrici

di Riccardo Masnata 24 Settembre 2022 Amburgo (Germania) - Quella di

Tefin al recente SMM di Amburgo è stata una presenza molto significativa e

ricca di novità. L' azienda consorti le di base a Napoli guidata dall'

amministratore delegato Diego Sabbatini opera principalmente come main

contractor nell' assistenza elettrica ed elettronica navale, oltre che nell' attività

di refit, conversione e costruzione degli scafi, coprendo sia la cantieristica

navale che i megayacht ma anche l' offshore e il settore militare. La fiera

tedesca per Tefin è stata il palcoscenico per lanciare sul mercato innanzitutto

un nuovo sistema intelligente di caricabatterie per auto elettriche, da usare a

bordo delle navi durante il trasporto. Il sales manager Angelo Minieri ha

spiegato che il loro "nuovo smart battery charger è stato sviluppato

interamente in-house ed è pensato soprattutto per armatori di navi ro-ro, sulle

rotte dagli Stati Uniti all' Europa e viceversa. E' portatile e garantisce tempi di

ricarica molto brevi, sui 15-20 minuti". Tefin ha anche presentato un sistema di

automazione che, su una singola interfaccia, integra tutti gli altri sistemi di

bordo (propulsione, navigazione, emergenza, ecc.), utilizzabile sia su navi

commerciali che su superyacht. Altra novità di rilievo è R3S, un sistema di monitoraggio intelligente della sicurezza a

bordo, soprattutto in funzione antincendio, anche questo rivolto a navi ro-ro e basato sul monitoraggio delle prese

elettriche dei trailer refrigerati, responsabili per il 90% degli incendi a bordo. Parlando del 2022 in termini di risultati

Minieri ha espresso soddisfazione: "Pensiamo di chiudere con un fatturato di circa 16 milioni, in linea con quello dell'

anno scorso. Il mercato è ripartito dopo il Covid e ad Amburgo lo abbiamo toccato con mano". Tefin lavora "per Msc,

sia per la divisione cargo che crociere, Grimaldi, per diversi marchi del gruppo, Carnival e poi Royal Caribbean,

Fincantieri e Visentini. Fra i cantieri nautici collaboriamo con Filippetti Yacht e Vertus, con cui abbiamo in corso un

progetto di barca ibrida". A proposito invece delle prossime novità Minieri ha aggiunto: "La principale è l' imminente

creazione di una divisione interna dedicata alla quadristica, che ci consentirà di produrre quadri elettrici di bassa e

media tensione di qualunque tipo, da modulare sulle richieste dei clienti. Questo nuovo servizio andrà a integrare la

nostra offerta".

Shipping Italy

Napoli
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Crociere, il porto di Taranto escluso dagli itinerari estivi di Msc

La decisione presa "a causa della diminuzione del numero di navi disponibili in Mediterraneo"

Redazione

Taranto - Msc Crociere ha comunicato "con rammarico" che, nell' ambito della

programmazione per la prossima stagione estiva, "non è purtroppo al

momento possibile includere Taranto nei propri itinerari. Questo a causa della

diminuzione del numero di navi disponibili in Mediterraneo, che non permette

di scalare alcuni porti toccati con successo negli ultimi anni, tra cui Taranto" .

Nella sua nota, Msc Crociere evidenzia "l' ottima accoglienza riservata ai

crocieristi nella città dei due mari sia la fattiva collaborazione prestata dalle

istituzioni e dalle autorità locali" e "auspica vivamente, grazie anche all'

incremento della flotta e alle attività di promozione che verranno proseguite a

livello locale, di poter tornare a inserire Taranto il prima possibile tra le proprie

destinazioni".

Ship Mag

Taranto
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Porto Torres, via a riqualificazione dell' ex mercato ittico

Pubblicata la procedura di gara, in campo quasi 3 milioni

(ANSA) - PORTO TORRES, 24 SET - La trasformazione dell' ex mercato

ittico di Porto Torres in centro servizi per il porto entra nella fase operativa. E'

stata pubblicata la procedura di gara con importo a base d' appalto pari a

circa 2 milioni e 752 mila euro. Il progetto esecutivo prevede un riassetto della

distribuzione interna dei locali, il completamento delle finiture e degli impianti e

altri interventi. L' area originariamente destinata alle aste del mercato ittico

diventerà una sala conferenze. Previsto il restyling delle pareti esterne: il piano

superiore sarà avvolto e riplasmato con una "pelle" metallica realizzata con

pannellature forate di zinco titanio, altamente resistenti all' aggressione della

salsedine. Questo - spiega l' Autoritá portuale - conferirà all' edificio una

nuova configurazione architettonica omogenea e ben inserita nel contesto

portuale e paesaggistico. Il progetto prevede la suddivisione in quattro aree:

uffici dell' Autorità di Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti

che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e un centro servizi

per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La parte nord della

struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a mercato ittico, con la

previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere, una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e

locali tecnici. "Stiamo entrando nel vivo della consistente opera di infrastrutturazione e rivoluzione che interesserà lo

scalo di Porto Torres per i prossimi anni - dice Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - la

riqualificazione della struttura, oltre a diventare il cuore pulsante della comunità portuale del nord ovest, contribuirà ad

un rilancio architettonico e paesaggistico della parte di lungomare della Teleferica". (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Porto Torres, pubblicata la gara per la riqualificazione dell' ex Mercato ittico

La struttura sarà adibita ad uffici dell' AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto

Redazione Seareporter.it

Cagliari, 24 settembre 2022 - Il completamento e la trasformazione dell' ex

Mercato Ittico di Porto Torres in centro servizi per il porto entrano

ufficialmente nella fase operativa. È di qualche giorno fa la pubblicazione della

procedura di gara con importo a base d' appalto pari a circa 2 milioni e 752

mila euro. Una riqualificazione totale, quella che l' impresa aggiudicataria dei

lavori dovrà mettere in atto per l' edificio della banchina della Teleferica,

entrato nella disponibilità dell' AdSP dopo la firma, nel dicembre 2017, del

protocollo d' intesa con la Regione Sardegna ed il Comune. Il progetto

esecutivo prevede un riassetto della distribuzione interna dei locali del

fabbricato; il completamento delle finiture e degli impianti; la realizzazione

della copertura, delle pareti e l' adeguamento della gradonata della sala

originariamente destinata alle aste del mercato ittico e riconvertita a sala

conferenze. Ma, soprattutto, un restyling delle pareti esterne, il cui piano

superiore verrà avvolto e riplasmato con una 'pelle' metallica realizzata con

pannellature forate di zinco titanio, altamente resistenti all' aggressione della

salsedine, che conferirà all' edificio una nuova configurazione architettonica

omogenea e ben inserita nel contesto portuale e paesaggistico. Internamente, il progetto prevede la suddivisione del

plesso in quattro aree: uffici dell' Autorità di Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà

la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale. La

parte nord della struttura, infine, potrà essere destinata, in futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala

centrale, area servizi per celle frigorifere, una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La parte esterna

della struttura, circa 6 mila metri quadri, avrà un accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con

essenze autoctone. ' Stiamo entrando nel vivo della consistente opera di infrastrutturazione e rivoluzione che

interesserà lo scalo di Porto Torres per i prossimi anni - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - Dopo un lungo periodo di progettazione, rallentata dalla pandemia e da non pochi necessari adeguamenti

normativi dei progetti originari allo stato di fatto dell' edificio, possiamo finalmente passare alla fase operativa per la

riqualificazione di una struttura che, oltre a diventare il cuore pulsante della comunità portuale del nord ovest,

contribuirà ad un rilancio architettonico e paesaggistico della parte di lungomare della Teleferica'.

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Porto Torres, pubblicata la gara per la riqualificazione dell' ex mercato ittico

La struttura sarà adibita ad uffici dell' AdSP, sala conferenze e centro servizi per il porto

Cagliari - Il completamento e la trasformazione dell' ex Mercato Ittico di Porto

Torres in centro servizi per il porto entrano ufficialmente nella fase operativa È

di qualche giorno fa la pubblicazione della procedura di gara con importo a

base d' appalto pari a circa 2 milioni e 752 mila euro. Una riqualificazione

totale, quella che l' impresa aggiudicataria dei lavori dovrà mettere in atto per

l' edificio della banchina della Teleferica, entrato nella disponibilità dell' AdSP

dopo la firma, nel dicembre 2017, del protocollo d' intesa con la Regione

Sardegna ed il Comune. Il progetto esecutivo prevede un riassetto della

distribuzione interna dei locali del fabbricato; il completamento delle finiture e

degli impianti; la realizzazione della copertura, delle pareti e l' adeguamento

della gradonata della sala originariamente destinata alle aste del mercato ittico

e riconvertita a sala conferenze. Ma, soprattutto, un restyling delle pareti

esterne, il cui piano superiore verrà avvolto e riplasmato con una "pelle"

metallica realizzata con pannellature forate di zinco titanio, altamente

resistenti all' aggressione della salsedine,che conferirà all' edificio una nuova

configurazione architettonica omogenea e ben inserita nel contesto portuale e

paesaggistico. Internamente, il progetto prevede la suddivisione del plesso in quattro aree: uffici dell' Autorità di

Sistema Portuale, una sala conferenze da circa 170 posti che conserverà la gradonata dalla tipica forma a ventaglio e

un centro servizi per il porto da adibire ad uffici del cluster portuale . La parte nord della struttura, infine, potrà essere

destinata, in futuro, a mercato ittico, con la previsione di una grande sala centrale, area servizi per celle frigorifere,

una cucina, depositi, uffici, servizi igienici e locali tecnici. La parte esterna della struttura, circa 6 mila metri quadri,

avrà un accesso carrabile con posti auto ed una sistemazione a verde con essenze autoctone "Stiamo entrando nel

vivo della consistente opera di infrastrutturazione e rivoluzione che interesserà lo scalo di Porto Torres per i prossimi

anni - dice Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Dopo un lungo periodo di progettazione,

rallentata dalla pandemia e da non pochi necessari adeguamenti normatividei progetti originari allo stato di fatto dell'

edificio, possiamo finalmente passare alla fase operativa per la riqualificazione di una struttura che, oltre a diventare il

cuore pulsante della comunità portuale del nord ovest, contribuirà ad un rilancio architettonico e paesaggistico della

parte di lungomare della Teleferica".

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci
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L'Unità navale 'Foscari' in sosta a Messina: ricevuti dal Sindaco Basile i Comandanti
Occhetto e Lungarella

Redazione

In occasione dell'arrivo nel porto di Messina del pattugliatore d'altura Foscari

della Marina Militare italiana, stamani il Sindaco Federico Basile ha ricevuto a

Palazzo Zanca, presente l'Assessore ai Rapporti con le Forze Armate

Salvatore Mondello, il Vicedirettore della squadra di comando navale

Capitano di Vascello Giorgio Pietro Occhetto e il Comandante dell'Unità

navale Capitano di Fregata Giampiero Lungarella, accompagnati da una

delegazione composta da dieci ufficiali Tenenti di Vascello. L'incontro, per il

Sindaco Basile è stata occasione per dare il benvenuto a nome della Città ed

esprimere il suo plauso per l'importante azione che viene svolta dalle unità

navali della Marina Militare frutto dell'addestramento sia individuale che di

gruppo attraverso cui gli equipaggi si distinguono per la prontezza operativa e

la capacità di assolvere i compiti tecnico-operativi assegnati. Il 'Foscari'

dipende dal Comando delle Forze da pattugliamento per la sorveglianza e la

difesa costiera ed è ultimo di quattro unità della classe Comandanti. Le unità

di questa classe prendono infatti il nome da ufficiali della Marina decorati con

medaglia d'oro al valore militare per essersi distinti, nel corso della seconda

guerra mondiale, per coraggio ed ardimento. Al termine della visita, il Sindaco ha omaggiato i due Alti ufficiali con il

crest della Città e donato ai dieci allievi il gagliardetto civico; il Comandante Occhetto ha ricambiato con lo stemma

araldico della loro unità militare.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina: l' Unità navale "Foscari" in sosta al porto

Il pattugliatore d'altura Foscari della Marina Militare italiana al porto di Messina: ricevuti dal Sindaco Basile i
Comandanti

In occasione dell'arrivo nel porto di Messina del pattugliatore d'altura Foscari

della Marina Militare italiana, stamani il Sindaco Federico Basile ha ricevuto a

Palazzo Zanca, presente l'Assessore ai Rapporti con le Forze Armate

Salvatore Mondello, il Vicedirettore della squadra di comando navale

Capitano di Vascello Giorgio Pietro Occhetto e il Comandante dell'Unità

navale Capitano di Fregata Giampiero Lungarella, accompagnati da una

delegazione composta da dieci ufficiali Tenenti di Vascello.L'incontro, per il

Sindaco Basile è stata occasione per dare il benvenuto a nome della Città ed

esprimere il suo plauso per l'importante azione che viene svolta dalle unità

navali della Marina Militare frutto dell'addestramento sia individuale che di

gruppo attraverso cui gli equipaggi si distinguono per la prontezza operativa e

la capacità di assolvere i compiti tecnico-operativi assegnati. Il Foscari

dipende dal Comando delle Forze da pattugliamento per la sorveglianza e la

difesa costiera ed è ultimo di quattro unità della classe Comandanti.Le unità di

questa classe prendono infatti il nome da ufficiali della Marina decorati con

medaglia d'oro al valore militare per essersi distinti, nel corso della seconda

guerra mondiale, per coraggio ed ardimento. Al termine della visita, il Sindaco ha omaggiato i due Alti ufficiali con il

crest della Città e donato ai dieci allievi il gagliardetto civico; il Comandante Occhetto ha ricambiato con lo stemma

araldico della loro unità militare.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Calabria. Pronti per imbarcarsi per la Sicilia, sul tir 43 chili di droga: 2 arresti

Vivere Calabria - Arrestati a Villa San Giovanni due autotrasportatori, padre e

figlio I finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria hanno

individuato al porto di Villa San Giovanni un autoarticolato che trasportava 43

chilogrammi di sostanze stupefacenti. Nel corso dei controlli allo scalo

reggino, i Finanzieri della Compagnia Villa San Giovanni, hanno fermato un

autoarticolato in procinto di imbarcarsi su un traghetto diretto in Sicilia. Nel

corso dell' ispezione all' interno del mezzo pesante sono stati rinvenuti 10

panetti di cocaina e 310 di hashish, per un peso, rispettivamente, di 12 e 31

chilogrammi. L' intero carico illecito e il veicolo sono stati sottoposti a

sequestro. I finanzieri hanno arrestato i due autotrasportatori a bordo, un

52enne e un 28enne del foggiano, padre e figlio, per il reato di detenzione

finalizzata allo spaccio di sostanze stupefacenti. Questo è un articolo

pubblicato il 24-09-2022 alle 11:20 sul giornale del 26 settembre 2022 2 letture

In questo articolo si parla di cronaca redazione articolo Questo articolo è

stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/drNZ Commenti

vivereancona.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il futuro turistico della Sicilia passa anche da Travelexpo '22

Ieri il taglio del nastro della manifestazione che punta a dare una scossa al comparto. Presentate una lettera aperta
per il presidente della Regione che verrà fuori dalle elezioni di domani

redazione

TERRASINI (PA) - Taglio del nastro ufficiale, nella giornata di ieri, per la XXIV

edizione di Travelexpo , Borsa Globale dei Turismi, in corso a Città del mare

fino a domenica. La manifestazione ha preso il via con una lettera aperta

rivolta ai candidati alla Presidenza della Regione in cui Toti Piscopo,

amministratore unico della Logos Srl, organizzatore dell' evento e patron di

Travelexpo, ha invitato il futuro presidente siciliano a ' inserire il turismo tra gli

obiettivi strategici da conseguire nei primi cento giorni, ponendolo al centro

dell' azione di Governo'. 'Non a caso - ha aggiunto Piscopo - al taglio del

nastro inaugurale, la prima fila è stata occupata dai numeri uno delle

Confederazioni datoriali che, negli ultimi anni, hanno dovuto contrastare le

tante crisi, da quella pandemica prima, a quelle attuali bellica, energetica,

climatica ed economica'. Una richiesta, quella di mettere il turismo al centro

del programma dei cento giorni , che è stata fortemente segnalata dai lettori

del portale online Travelnostop.com e condivisa dalle tre confederazioni che,

insieme a Unioncamere, hanno sottoposto alla politica siciliana proposte,

indicazioni e suggerimenti. Alla cerimonia di apertura erano presenti il

presidente di Unioncamere Sicilia, Pino Pace, il presidente di Confindustria Sicilia, Alessandro Albanese, il presidente

di Confcommercio Sicilia, Giancarlo Manenti e il presidente di Confesercenti Sicilia, Vittorio Messina. Presente anche

Giorgio Palmucci, ex presidente Enit e attuale consigliere del ministro del Turismo, Massimo Garavaglia. ' La tragica

esperienza della pandemia - ha scritto Piscopo nella lettera - ha evidenziato la fragilità del nostro sistema turistico ,

ma ha nel contempo fatto acquisire la consapevolezza prima e la sensibilità dopo verso il turismo come settore

economico, produttivo e democratico in grado di distribuire ricchezza diffusa sui territori. Un settore, trasversale e

strategico attorno al quale può ruotare lo sviluppo turistico del nostro Paese, che non può più essere considerato,

così come avvenuto nel passato, la cenerentola dei settori economici. La stagione turistica che si avvia a conclusione

ha fatto registrare dati positivi utili a far rifiatare le imprese. Ma non possiamo dormire sugli allori. Per questo da

Travelexpo lanciamo il grande tema dell' allungamento delle stagionalità , di decentramento dei flussi turistici e del

recupero determinato dal turismo organizzato, nelle sue diverse declinazioni. Un settore che ha bisogno di una visione

di sviluppo dell' intera filiera attraverso un modello di organizzazione che della cultura d' impresa e del rispetto dei

diritti possa fare il suo punto di forza anche per competere sui mercati internazionali'. L' idea progettuale punta alla

formulazione di alcuni pacchetti turistici che, rispetto alle normali condizioni di vendita, riserveranno benefit dedicati a

quei turisti o viaggiatori che sceglieranno la Sicilia come destinazione da novembre 2022 ad aprile 2023. Dopo l'

inaugurazione,

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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nel pomeriggio si sono svolti due seminari : il primo dal titolo 'Volano gli aeroporti siciliani: progetti e proposte per

rimanere ad alta quota' con gli interventi di Giovanni Scalia, amministratore delegato della Gesap Spa, Nico Torrisi,

amministratore delegato della Sac e Michele Bufo, direttore generale Airgest; l' altro su 'Turismo crocieristico e

stagionalità: le prospettive per la Sicilia' con la partecipazione di Anthony La Salandra, direttore 'Risposte Turismo',

Mario Mega, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, Pasqualino Monti, presidente dell' AdSP del

mare della Sicilia occidentale e Francesco Disarcina, presidente dell' AdSP del Mare della Sicilia Orientale. Nel corso

del fine settimana le agenzie di viaggio siciliane avranno l' opportunità di incontrare diversi operatori turistici, con una

presenza consistente di ben sette Enti del turismo esteri, cinque catene alberghiere, otto tour operator, due

compagnie di navigazione, una compagnia aerea, un' assicurazione e una società di servizi. Nel corso della

manifestazione, inoltre, l' assessorato Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana e il Dipartimento regionale

della Pesca Mediterranea anche quest' anno assegneranno il titolo di città del turismo azzurro a Castellammare del

Golfo.

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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Enel e Assonautica: un protocollo d' intesa per la decarbonizzazione e l' elettrificazione
delle marine

Presentato il documento per il miglioramento della sostenibilità ambientale ed energetica

Genova - Sviluppare l' elettrificazione e l' efficientamento energetico delle

marine da diporto, dando un impulso all' utilizzo di tecnologie innovative e

rinnovabili per il miglioramento della sostenibilità ambientale ed energetica

delle attività connesse alla nautica da diporto . Con queste premesse Enel

Italia e Assonautica Italiana hanno iniziato un nuovo percorso sinergico, volto

a valutare possibili iniziative congiunte. Il documento, che avrà valenza

triennale, porta la firma di Nicola Lanzetta, Direttore Enel Italia e di Giovanni

Acampora, Presidente Assonautica Italiana ed è stato presentato da Sonia

Sandei,  Responsabi le Elet tr i f icazione Enel,  e da Andrea Ciul la,

Vicepresidente Assonautica Italiana, in occasione della consegna dei Blue

Marina Award presso il Salone Nautico di Genova. Con la stipula del

Protocollo le parti concordano di collaborare allo sviluppo di alcuni importanti

progetti e attività, volte a promuovere il turismo nautico sostenibile e tutte le

attività economiche, produttive, sociali e sportive a esso collegat e; effettuare

l' analisi dei consumi e determinare il livello di efficienza di un sito;

promuovere progetti di sharing mobility, e attività legate alla mobilità elettrica

integrata, terrestre e marittima, attraverso l' installazione di infrastrutture per la ricarica elettrica di veicoli. "Sono

estremamente soddisfatto dell' adesione al Protocollo che rafforza la collaborazione con Assonautica Italiana,

mettendo a fattor comune tematiche legate all' elettrificazione dei porti e delle marine, alla sostenibilità ambientale e

alla mobilità elettrica" - afferma Nicola Lanzetta . "La transizione energetica è, per Enel, una priorità assoluta e l'

impegno verso lo sviluppo sostenibile del mondo della nautica rappresenta una nuova e stimolante sfida. Avere un

interlocutore chiave quale Assonautica sarà fondamentale per portare avanti iniziative di valorizzazione del territorio

dal punto di vista ambientale, economico, turistico e occupazionale". "L' iniziativa di Enel che patrocina Assonautica

Italiana per progetti e iniziative di diffusione dell' innovazione e efficientamento energetico dei porti e approdi turistici

è di grande attualità e segue il percorso avviato da Assonautica verso il sostegno e la valorizzazione dei porti

turistici", afferma Giovanni Acampora. "La stipula del Protocollo si collega all' iniziativa sul turismo nautico e all'

evento Blue Marina Awards dove i marinai sono stati premiati per sicurezza, innovazione, ambiente e accoglienza

turistica quindi tutto contribuisce a esaltare il ruolo importante dei porti turistici che sono la base per lo sviluppo della

nautica e del turismo nautico, impegnati ad affrontare una sfida per la sostenibilità economica e ambientale." L'

iniziativa si avvarrà del know-how e delle competenze delle società Enel X, dedicata a soluzioni innovative e di

efficientamento dei consumi, ed Enel X Way, dedicata alla mobilità elettrica.

Ship Mag

Focus
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Sanzioni UE e nuove rotte commerciali: il mondo avrà bisogno di oltre 600 petroliere MR
aggiuntive

Dopo l' inizio del conflitto russo-ucraino, il flusso di petrolio e prodotti petroliferi russi in Europa è diminuito, ma
questa flessione non è stata particolarmente traumatica

Matteo De Carolis

Genova - Le annunciate sanzioni dell' UE sul petrolio e sui prodotti petroliferi

russi cambieranno ulteriormente il modello del commercio petrolifero globale,

secondo un report della banca d' investimento norvegese Cleaves Securities.

La domanda in termini di tonnellata-miglia delle navi cisterna aumenterà

notevolmente, il che si tradurrà in una domanda aggiuntiva per la capacità di

circa 613 navi cisterna MR sul mercato. Questa è senza dubbio un' ottima

notizia per i proprietari di tanker. Cleaves Securities ha sottolineato che le

sanzioni occidentali sul petrolio russo 'hanno avuto un effetto catalizzatore sul

mercato delle petroliere'. Il modello del commercio mondiale di petrolio ha già

subito grandi cambiamenti a causa delle sanzioni contro Rosneft ed ha

aumentato ulteriormente i profitti delle navi cisterna. "Abbiamo assistito a un

aumento signif icativo dei guadagni dall '  inizio della guerra. Ciò è

particolarmente vero per le navi cisterna", afferma il rapporto. Dopo l' inizio

del conflitto russo-ucraino, il flusso di petrolio e prodotti petroliferi russi in

Europa è diminuito, ma questa flessione non è stata particolarmente

traumatica. "Nonostante la guerra, le esportazioni di petrolio della Russia

rimangono elevate", si legge nel rapporto. "Le importazioni europee di petrolio raffinato dalla Russia sono diminuite di

soli 600.000 barili al giorno e il petrolio greggio di 250.000 barili al giorno alla fine di agosto". Ora, però, i paesi dell'

UE hanno deciso di vietare le importazioni di petrolio dalla Russia. Cleaves riferisce che se l' Europa riuscirà a vietare

completamente il petrolio russo entro l' inizio del 2023, la Russia dovrà trovare acquirenti per 1 milione di barili al

giorno di prodotti raffinati e 1,3 milioni di barili di greggio, mentre l' Europa dovrà importare da altrove, il che

ovviamente aumenterà la distanza media di spedizione. Mikael Skov, CEO di Hafnia, il più grande proprietario di navi

cisterna al mondo , ha affermato in un' intervista che 'è difficile sapere dove l' UE acquisterà il suo petrolio, ma ciò di

cui possiamo essere certi è che l' UE dovrà da luoghi più remoti una volta entrato in vigore l' embargo, che

prevediamo aumenterà la domanda di oltre 100 navi cisterna MR". Ma il rapporto Cleaves è ancora più netto: "I

cambiamenti nei flussi commerciali dalla Russia all' UE hanno aumentato la domanda di petroliere di 184 equivalenti

MR. Un divieto europeo sulle importazioni di petrolio dalla Russia potrebbe più che triplicare il numero nel breve

termine". Cleaves prevede che le sanzioni potrebbero comportare un totale potenziale di 613 petroliere MR

aggiuntive: "Con l' attuale utilizzo della flotta già superiore al 90%, è probabile che alcune categorie specifiche di navi

guadagnino entrate record questo inverno". Al 9 settembre, gli Stati Uniti hanno rilasciato 209 milioni di barili di

greggio dalla Strategic Petroleum Reserve (SPR) e le scorte ora si attestano a 434 milioni di barili, il livello più basso

dal 1984, afferma
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il rapporto. La US Energy Information Administration (EIA) prevede un tasso di esaurimento delle scorte di circa

10.000 barili al giorno nel mese di ottobre di quest' anno. Anche con i prezzi elevati del petrolio, gli Stati Uniti

rimarranno importatori netti di greggio fino al 2028, secondo la EIA. Quindi, anche se assisteremo a un forte aumento

della produzione interna nel paese, sarà comunque necessario rifornire le scorte di SPR dall' estero, ovvero dal

Medio Oriente. Sulla base di questa situazione, la banca d' investimento ha calcolato che soddisfare le esigenze di

rifornimento degli Stati Uniti equivale a bloccare 24 navi VLCC per un anno. Il rapporto ha poi analizzato l' aspetto

dell' offerta di capacità, affermando che a causa dell' attuale esiguo numero di ordini di navi cisterna ( solo il 5% della

capacità di trasporto esistente ), il mercato potrebbe persino portare a una crescita negativa della flotta globale di navi

cisterna nel 2024. "Siamo molto ottimisti sul futuro dell' industria delle navi cisterna, con l' utilizzo della flotta che

rimarrà al di sopra del 90% per i prossimi anni e raggiungerà un picco ciclico nel 2024'. (foto Hafnia)
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